(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COSPE Cooperazione per lo Sviluppo del Paesi Emergenti



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:      

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:

	Decostruire i pregiudizi per costruire una scuola interculturale, internazionale e plurilingue


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Educazione e Promozione culturale 
06 Educazione ai diritti del cittadino 

07 educazione alla pace

13 Minoranze linguistiche e culture locali 

16 Attività interculturali




6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	Nel settore dell’istruzione primaria e secondaria della Regione Toscana, dagli ultimi dati disponibili da più fonti (Istat, Miur, Regione Toscana) si evince che nella Regione Toscana la popolazione scolastica sia in aumento e che tale processo sia in parte dovuto ai flussi migratori, seppure in modo disomogeneo nei vari gradi d’istruzione. Come risulta, infatti, dall’ultimo rapporto della Regione Toscana “Dal nido alla scuola superiore” del maggio 2014, nell’arco di tempo tra il 2007 e il 2013 nella Regione Toscana la variazione della popolazione scolastica in fascia 3-18 anni è stata pari al +8,2% (il dato riguarda in particolare la fascia 3-13 anni). Il dato è sorprendente se paragonato alla variazione della popolazione scolastica su base nazionale nel medesimo lasso di tempo: la popolazione, infatti, è cresciuta in termini relativamente bassi, pari al +2,5% circa, con una variazione minima (+1,2%) nella fascia di età scolare 3-18 anni. Nell’anno scolastico 2013-14, gli alunni iscritti nelle scuole della Regione Toscana sono stati 504.554: di questi, la fetta più consistente è quella relativa agli alunni della scuola secondaria di II grado (149.266 studenti), seguiti dagli alunni della scuola primaria (160.186), dagli alunni della scuola secondaria di I grado (98.680) e infine dagli alunni della scuola dell’infanzia (96.422).

Inoltre secondo i dati pubblicati nel “Dossier Statistico Immigrazione 2015” dell’Ufficio Nazionale Anti-discriminazioni Razziali - UNAR, la popolazione con cittadinanza straniera in Toscana alla fine del 2014 è costituita da 395.573 persone, appena il 2,1% in più rispetto ai dati dell’anno precedente. Nonostante l’incremento della popolazione immigrata abbia subito un leggero rallentamento, la Regione Toscana rimane tuttavia una delle grandi aree di immigrazione: è la sesta regione per numero assoluto di persone provenienti da paesi terzi e l’incidenza sulla popolazione totale è del 10,5% (un valore superiore di oltre due punti rispetto alla media europea dell’8,2%). I territori a livello regionale nei quali si registra la maggior presenza di persone provenienti da paesi terzi rimangono le province di Prato, dove la popolazione immigrata rappresenta il 15,8% della popolazione residente, e di Firenze, in cui la popolazione immigrata sulla popolazione residente rappresenta il 12,5%. Oltre la metà della popolazione immigrata che vive in Toscana è europea (56,4%), circa un quarto (22,3%) è asiatica, poco meno di un sesto proviene dal continente africano (14,6%) e il 6,6% da quello americano La nazionalità più numerosa rimane quella rumena (83.244 persone), seguita da quella albanese (70.219) e cinese (43.427). I primi dieci gruppi nazionali comprendono anche immigrati provenienti da Marocco (27.886), Senegal (11.232) e Perù (10.892).

Il progetto “Decostruire i pregiudizi per costruire una scuola interculturale, internazionale e plurilingue” intende intervenire nell’area della piana fiorentina, fra la periferia Nord di Firenze, Campi Bisenzio, Sesto Fiorentino, fino all’aera Pratese: nello specifico si intende il territorio fra la periferia nord del Quartiere 5 di Firenze (Peretola, Brozzi, Quaracchi) fino alla periferia sud di Prato, comprendendo il Comune di Campi Bisenzio (FI), in particolare la frazione di San Donnino e il Comune di Sesto Fiorentino (FI), in particolare la zona dell’Osmannoro. Il progetto interviene in diverse scuole (circa 15 scuole) appartenenti alla rete Scambiando s’impara: Comprensivi "Gandhi" (Firenze), "Manzoni-Baracca" (Firenze), "La Pira" (San Donnino in Campi Bisenzio), il Linguistico "Pascoli" (Firenze), il Tecnico professionale "Da Vinci" (Firenze), il Professionale "Sassetti-Peruzzi" (Firenze), Scuola elementare La Pira (Sesto Fiorentino), Istituto superiore Calamandrei (Sesto Fiorentino) e La Giostra (Le Piagge)
Tutta quest’area è contraddistinta da una grande vitalità associativa e di partecipazione di gruppi informali di cittadini alla vita locale, ma al tempo stesso si sono stratificate negli ultimi decenni vaste fasce di emarginazione per motivi economici, sociali, culturali e famigliari che coinvolgono tanto i giovani italiani quanto giovani immigrati di prima e seconda generazione (cinesi, marocchini, peruviani, Rom romeni e Rom macedoni, albanesi, ecc.). Sono diffusi, soprattutto nelle scuole, comportamenti discriminatori di varia natura (omofobia, genere, hate speech on line, ect…) che si sommano a quelli specificatamente di natura xenofoba. 
In particolare le famiglie, soprattutto quelle d’origine non italiana vivono in condizioni abitative non salubri (in capannoni industriali dove sono stati ritagliati spazi in cui dormire, in accampamenti lungo i canali, ecc), assieme ai propri figli e/o figlie anche molto piccoli, in situazioni di disagio diffuso ed isolamento relazionale. 
Alcune famiglie di immigrati, in situazioni estreme, sono costrette a inviare i propri figli presso parenti nei rispettivi paesi d’origine o li affidano ad altre famiglie trovandosi privi di reti familiari di riferimento. Principali vittime di tali problematiche, potenziali destinatari del progetto, sono giovani, maschi e femmine, italiani ed immigrati, che frequentano scuole primarie e secondarie che non solo faticano nel portare a termine il loro percorso curriculare scolastico ma anche vivono, quotidianamente, in contesti con un alto livello di conflittualità ed incapacità di lettura ed analisi del complesso contesto sociale attuale. 
In tale contesto multiculturale a cui si sommano problematiche di natura sociale ed economica, sul territorio, come anche nelle scuole, le attività strutturali  di insegnamento della lingua esistenti dall’anno 2000 (come quelle erogate dal Centro di Alfabetizzazzione del Q5 del Comune di Firenze) non sono sufficienti per contrastare il grande numero di insuccessi e abbandoni scolastici tra le prime e seconde generazioni di immigrati né tanto meno per diffondere un approccio diffuso interculturale e/o di internazionalizzazione dei curriculi scolastici come interventi mirati per la decostruzione di pregiudizi e stereotipi di varia natura.

Da questo punto di vista anche gli insegnanti, educatori e formatori, principale strumento di contatto ed arricchimento dei giovani nelle scuole, chiedono strumenti aggiornati e proposte, pedagogiche e didattiche, che nell’ottica della internazionalizzazione dei curricula mirino a creare una educazione fondata sui diritti, la pace ed il rispetto delle diversità: in quanto destinatari del progetto verranno coinvolti nelle attività formative del progetto.

Come conseguenze ulteriori delle cause e delle problematiche sopra evidenziate aumentano le difficoltà di relazione tra diverse culture, la mancanza di dialogo inter-culturale fino ad aumento di casi di violenza, bullismo e razzismo.
La presente proposta quindi intende coinvolgere gli studenti / studentesse e gli insegnanti ed il personale docente delle scuole coinvolte con l’obbiettivo di promuovere e diffondere un’educazione alla cittadinanza attiva, alla pace ed al rispetto dei diritti umani. Si pretende in modo particolare di accrescere i loro interessi e le loro competenze, culturali, umane e relazionali, in una prospettiva inter culturalmente connotata di decostruzione di stereotipi e pregiudizi.




7) Obiettivi del progetto:
	Il progetto si pone nella prospettiva di promuovere la partecipazione e la cittadinanza attiva delle nuove generazioni della Regione Toscana sui temi del dialogo interculturale e sui diritti umani, quali strumenti di educazione alla pace, attraverso il potenziamento delle esperienze già attivate nell’ambito della promozione dei diritti umani e delle pari opportunità di successo scolastico. 

L’obiettivo generale del progetto è favorire la coesione e l’inclusione sociale di bambini e bambine, ragazzi e ragazze, italiani e di origine straniera, promuovendo nelle scuole della piana fiorentina attività culturali, formative e ludiche.
Gli obiettivi specifici intendono:

· Prevenire fenomeni di pregiudizio, intolleranza razziale ed esclusione sociale;

· Promuovere un arricchimento culturale della società nel suo complesso attraverso la valorizzazione di competenze e sapere di ogni bambino e bambina, ragazzo e ragazza, di qualsiasi origine;
· Migliorare l’inserimento nei processi sociali educativi scolastici;

· Potenziare le attività educative già in essere, finalizzate alla promozione del dialogo interculturale, gestione dei conflitti ed educazione alla pace;

OBIETTIVI RISPETTO AL/ALLA GIOVANE VOLONTARIO/A:

1. Permettere al giovane di acquisire conoscenze sulle tematiche:
· Diritti umani, diritti dei bambini, diritti delle donne

· Antirazzismo e decostruzione di stereotipi

· Contrasto al hate speech on line
· Promozione della cittadinanza attiva e della partecipazione

· Legislazione italiana ed europea in materia di immigrazione
2. Permettere al giovane di acquisire competenze professionali in relazione a:

· Ricerca e rielaborazione dati su temi del progetto

· Preparare e costruire moduli formativi e laboratori educativi rivolti a target differenti (studenti e insegnanti)
· Ideare e costruire un evento rivolto alla cittadinanza

· Gestire organizzativamente, amministrativamente e contabilmente un laboratorio (attività singola) e un progetto di laboratori (intervento educativo complesso) includendo aspetti di rendicontazione e gestione del budget;
· Scrivere in modo corretto e chiaro (articoli, relazioni, comunicati)

· Migliorare le proprie competenze linguistiche nelle lingue veicolari (inglese, spagnolo, cinese, ecc.)

· Acquisire e approfondire la conoscenza di strumenti informatici di comunicazione, informazione e partecipazione (aggiornamento di siti internet e social network ad uso promozionale, posta elettronica ad uso professionale, redazione di newsletter, Apprendimento e uso delle più note applicazioni cloud quali Google Drive, Google Calendar).

3. Permettere al giovane di sperimentare il contatto diretto con l’utenza, le organizzazioni e le istituzioni del territorio, in particolare con:

· Scolari e studenti delle scuole coinvolte

· Insegnati e corpo docente delle scuole coinvolte

· Cittadine/i che partecipano agli eventi, in particolare d’origine straniera

· Giovani che frequentano il Centro di formazione COSPE

· Associazioni e organizzazioni del territorio

· Istituzioni locali, università, e uffici competenti

4. Permettere al giovane di acquisire competenze relazionali e organizzative legate al contesto di lavoro:
· Sapersi relazionare adeguatamente con i colleghi e con i responsabili degli uffici

· Saper rispettare le “regole” di un contesto di lavoro  (rispetto degli orari, dei tempi, acquisizione di adeguate modalità per la richiesta di ferie e permessi) 

· Saper lavorare in gruppo

· Saper gestire un lavoro nei tempi dati

· Saper lavorare in autonomia

5. Permettere al giovane di condividere l’esperienza con altri volontari italiani/stranieri (del SCR o SVE) o tirocinanti e stagisti universitari operando insieme per la realizzazione delle attività

6. Permettere al giovane di acquisire consapevolezza dei propri diritti/doveri come cittadino

INDICATORI DI RISULTATO

Obiettivo 

Indicatore

Acquisizione di conoscenze sulle tematiche del progetto

Il volontario è in grado di interagire in modo pro-attivo con l’ente e l’utenza sui temi del progetto 

Acquisizione delle conoscenze e delle competenze professionali

Miglioramento del livello di autonomia nello svolgimento delle attività assegnate e qualità degli output prodotti

Sperimentare diretto contatto con l’utenza 

Parte delle attività previste prevedono l’erogazione diretta di servizi educativi, formativi, promozionali: il volontario ha dimostrato capacità di interagire con l’utenza in modo stabile e coerente. 

Acquisizione di competenze relazionali adeguate al contesto di lavoro

Valutazione del livello di interazione sia qualitativo che “quantitativo” con gli operatori dell’ente ospitante.

Condividere l’esperienza con altri volontari italiani e stranieri

Numero delle occasioni di lavoro a contatto con volontari SVE o del Servizio Civile Regionale e tirocinanti e stagisti

Acquisizione di competenze nell’uso di programmi informatici per la comunicazione

Il volontario ha dimostrato la capacità di gestire in modo competente gli aggiornamenti di siti e social network, di impaginare materiali didattici, informativi

Miglioramento delle competenze linguistiche

Il volontario ha perfezionato tramite il lavoro le proprie competenze nelle lingue veicolari (inglese, francese, …) o nelle lingue 1 (cinese, spagnolo…) dell’utenza. Ha migliorato la propria capacità di gestire la comunicazione in contesti plurilingui. 

Integrazione con il territorio

>10 eventi aperti alla cittadinanza che i volontari hanno contribuito ad organizzare interagendo con le realtà del territorio e utilizzando quanto appreso nei percorsi formativi

Acquisire consapevolezza dei propri diritti e doveri

Valutazione della capacità critica e dell’autonomia di pensiero acquisita sui temi della cittadinanza attiva  




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

Per offrire soluzioni alle problematiche sopra evidenziate si pretende individuare e realizzare momenti e spazi educativi caratterizzati da una programmazione inter-culturalmente connotata, nelle diverse scuole individuate. 
Il progetto si inscrive in un quadro vasto di attività integrate fra loro che concorrono alla formazione di giovani ed insegnanti più competenti sui temi dell’educazione alla pace e dei diritti umani, in una prospettiva interculturale di decostruzione degli stereotipi e pregiudizi.

Il progetto prevede di raggiungere gli obiettivi previsti attraverso le seguenti attività specifiche:

Realizzazione di laboratori bilingue (plurilinguismo), di laboratori di italiano L2 funzionale, laboratori teatrali per migliorare le competenze linguistiche, laboratorio “capire e gestire l’hate speech per prevenirlo e contrastarlo”; laboratori su comunicazione interculturale, lingua e interculturalità (storie e narrazione), realizzazione di attività artistico – manipolative , laboratori di educazione alla cittadinanza globale e corsi di aggiornamento e formazione per corpo docente ed insegnanti. 

Nello specifico i volontari in servizio civile saranno impegnati in:

8.1.1 Supporto e collaborazione all’attività di ricerca, raccolta dati, sistematizzazione e comunicazione sui temi specifici (gestione conflitti, hate speech, intolleranza razziale ed esclusione sociale, povertà educativa ect..): prese di posizione pubbliche e politiche, percorsi nazionali in corso, metodologie didattiche e pedagogiche in uso e raccolta di buone prassi in Italia;

8.1.2 Supporto e collaborazione all’attività di ricerca, raccolta dati sul tema del plurilinguismo, internazionalizzazione dei curricula scolastici;

8.1.3 Attività di elaborazione dati e testi per la comunicazione istituzionale e la raccolta fondi sui temi del progetto, con particolare riferimento a social media e a testate e siti specialistici;
8.1.4 Supporto all’attività di ricerca e raccolta dati sui fenomeni di bullismo, violenza e hate speech, incluso casi di denuncia di rilievo territoriale;

8.1.5 Aggiornamento del catalogo laboratori e corsi di formazione per la diffusione di interculturalità, cittadinanza attiva, plurilinguismo e scambi internazionali;

8.1.6 Aggiornamenti dei siti tematici realizzati e gestiti da COSPE (raccolta di buone prassi, testimonianze, storie e casi di successo dai paesi in cui COSPE opera con progetti specifici in campo educativo);

8.1.7 Attività di disseminazione ed informazione dell'opinione pubblica italiana sui temi del progetto: pregiudizi e stereotipi, hate speech, intolleranza razziale ed esclusione sociale, dialogo interculturale, gestione dei conflitti ed educazione alla pace; (con particolare riferimento a scuole ed Enti Locali);

8.1.8 Attività di promozione sui contenuti e temi del progetto attraverso eventi e campagne di informazione e sensibilizzazione, rivolti all'opinione pubblica, ed attraverso la partecipazione attiva alla preparazione di eventi internazionali previsti nel 2017 (Festival Down Town Mediterraneo a Prato) e l'accompagnamento di eventuali delegazioni internazionali previste dai paesi in cui COSPE opera con progetti di cooperazione internazionale nel settore educativo;

8.1.9 Attività di elaborazione dati e collaborazione alla preparazione di moduli formativi sui temi del progetto per la Scuola COSPE e per le scuole superiori. Tale attività include la progettazione, la gestione, rendicontazione e valutazione di attività semplici (singolo laboratorio) e complesse (progetto di laboratori), nei suoi aspetti organizzativi, ammnistrativi, contabili, di gestione, monitoraggio e valutazione.
8.1.10 Attività e analisi di casi studio su progetti di cooperazione internazionale sui temi dei diritti umani e della cittadinanza attiva in contesti difficili di violazione dei diritti e promozione di una cittadinanza attività.

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività

Il personale a disposizione del progetto collabora da molti anni con il Cospe ed è legato agli enti tramite contratti di lavoro a tempo indeterminato o di collaborazione. 

Di seguito elenchiamo il personale complessivo, suddiviso per sede di attuazione del servizio civile regionale, necessario per l’espletamento delle attività:

SEDE LEGALE COSPE

2 collaboratori COSPE (contratti di collaborazione)

1 direttrice Dipartimento Italia Europa del Cospe (dipendente)

1 direttrice Dipartimento Cooperazione Cospe (dipendente)

1 Direttrice dipartimento comunicazione, raccolta fondi e eventi Cospe (dipendente)

8 responsabili progetto Cospe (dipendenti)

1 referente amministrativa (dipendente)

1 responsabile risorse umane (dipendente)

1 webmaster (contratti di collaborazione)

8.3 Ruolo ed attività previste per i giovani in servizio civile nell’ambito del progetto.

I volontari in servizio civile si occuperanno di tutte le fasi della realizzazione e gestione del progetto, dalla pubblicizzazione alla stesura di un rapporto finale sui risultati del progetto. In particolare:

1 volontario/a svolgerà le seguenti attività:

- supporto al coordinamento delle attività dell’intera rete scolastica “Scambiando s’impara” 
Il supporto sarà operativo per l’intero tempo lavoro, con orario da stabilire. Il volontario o la volontaria si occuperà dell’organizzazione e del coordinamento logistico di tutte le attività da realizzare nel progetto e nelle singole scuole. 
In particolare, il volontario o volontaria si occuperà di:

- coordinare la logistica dei laboratori, esigenze delle scuole, degli studenti e degli insegnanti, date, orari e spazi per i laboratori, con particolare focus sulla documentazione e strumenti o attrezzature necessari allo svolgimento dei laboratori, sull’organizzazione degli incontri formativi, sulla raccolta dei materiali didattici, ecc.

- mantenimento dei contatti tra le scuole toscane ed il Cospe. Si prevede che il volontario / la volontaria mantenga i contatti tra le scuole toscane ed il COSPE, per garantire una costante supervisione delle attività didattiche previste.
Parte del lavoro settimanale prevede un coinvolgimento del volontario o della volontaria nelle attività di gruppo tra tutti i responsabili di settore del Cospe per programmare e valutare le attività da realizzare. 
1 volontario/a svolgerà le seguenti attività:

- supporto alla gestione amministrativa delle attività di laboratori; 

Il supporto sarà operativo per l’intero tempo lavoro, con orario da stabilire. Il volontario o la volontaria si occuperà dell’organizzazione e del coordinamento amministrativo e gestionale di tutte le attività da realizzare nel progetto e nelle singole scuole. 

In particolare, il volontario o volontaria si occuperà di:

- coordinare la parte amministrativa e gestionale dei laboratori, con particolare focus sulla documentazione contrattuale (convenzioni e/o dichiarazioni o contratti per docenze/laboratori), assicurativa e/o fiscale (se prevista) necessaria allo svolgimento dei laboratori e all’organizzazione degli incontri formativi.

- interfacciarsi con l’ufficio amministrativo e con l’ufficio risorse umane Cospe per garantire una costante supervisione amministrativa delle attività didattiche previste.

Parte del lavoro settimanale prevede un coinvolgimento del volontario o della volontaria nelle attività di gruppo tra tutti i responsabili di settore del Cospe per programmare e valutare le attività da realizzare
3 volontari/e si occuperanno delle seguenti attività:

- supporto alla mediazione linguistica e culturale per bambini, bambine, ragazzi e ragazze e famiglie;

Considerato il crescente numero di bambine e bambini, ragazzi e ragazze nati/e in Italia da famiglie con background linguistico-culturali spagnolo o di altre lingue europee, si prevede il coinvolgimento di un/a volontario/a nella mediazione linguistico culturale dallo spagnolo e animazioni interculturali per bambini e genitori.

- supporto alle attività educative previste nelle scuole.

Gli altri due volontari/e svolgeranno gran parte del lavoro di supporto didattico ai laboratori e corsi di formazione presso la sede del COSPE ed in alcuni casi svolgeranno attività di affiancamento di educatori/educatrici di asilo nido e scuole. 
Il supporto alla mediazione e alle attività educative sarà operativo per intero tempo lavoro, con orario da stabilire, con modalità analoghe a quanto sopra descritto. Parte del lavoro settimanale prevede un coinvolgimento del volontario o della volontaria nelle attività di gruppo tra tutti i responsabili di settore del Cospe per programmare e valutare le attività da realizzare

2 volontari/e svolgeranno le seguenti attività:

- gestione dei siti internet (istituzionale e tematici) e delle attività di comunicazione/informazione solamente per quanto concerne le attività legate al progetto
Due volontari/e saranno incaricati/e dell’aggiornamento del sito web istituzionale o di altri siti tematici di Cospe, al fine di potenziare la diffusione dei suoi principi educativi, etici, i suoi materiali didattici, informazioni sulle attività e servizi educativi da lei realizzate. Inoltre, si occuperanno della realizzazione di materiale informativo in versione plurilingue, o di materiale informativo e didattico legato alle attività previste nelle scuole.

- impaginazione ed editing dei materiali didattici 
I volontari / le volontaria collaboreranno con l’équipe di esperti in didattica, sistematizzando i materiali didattici da questa ideati, impaginandoli, illustrandoli, in contatto anche con l’editore

- supporto per la gestione della documentazione e archiviazione del materiale didattico
I volontari/ volontarie inoltre dovranno garantire per un giorno / settimana un supporto alla gestione della documentazione e della reportistica della scuola Cospe.
Il supporto alle attività di comunicazione e informazione sarà operativo per intero tempo lavoro, con orario da stabilire, con modalità analoghe a quanto sopra descritto. Parte del lavoro settimanale prevede un coinvolgimento dei volontari o delle volontarie nelle attività di gruppo tra tutti i responsabili di settore del Cospe per programmare e valutare le attività da realizzare

3 volontari/e saranno coinvolti/e nelle seguenti attività:

- supporto alle attività di promozione sui contenuti e temi del progetto attraverso eventi e campagne di informazione e sensibilizzazione, rivolti all'opinione pubblica, ed attraverso la partecipazione attiva alla preparazione di eventi da preparare nelle scuole e sul territorio previsti nel 2017 (in modo particolare promozione e diffusione nelle scuole del Manuale “Media education and hate speech” prodotto da Cospe e Zaffira e l'accompagnamento eventuale delle delegazioni internazionali previste dai paesi in cui COSPE opera con progetti di cooperazione internazionale in educazione);

- supporto alle attività di elaborazione dati e testi per la comunicazione istituzionale e la raccolta fondi sui temi del progetto.

Sarà previsto un coinvolgimento nelle attività svolte dal dipartimento di comunicazione e raccolta fondi del Cospe.

- supporto alle attività di progettazione, ricerca e raccolta dati 

Si prevede inoltre di coinvolgere i 3 giovani nel supporto delle attività di progettazione, ricerca e raccolta dati nell’ambito della promozione del dialogo interculturale quale veicolo per l’educazione alla pace e la promozione dei diritti umani per tutte e tutti;

- supporto analisi casi studio su progetti di educazione alla cittadinanza globale e di Intercultura e su progetti di cooperazione internazionale in contesti di violenza dei diritti umani.

Si prevede un coinvolgimento dei volontari in servizio civile nelle attività a supporto dei responsabili di progetto del Cospe che gestiscono progetti di educazione alla cittadinanza globale, cittadinanza attiva e interculturalità sia in Italia che all’estero.


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Durante lo svolgimento del periodo di servizio civile ai giovani volontari o volontarie, in occasione di determinate attività o fasi lavorative, potrà essere chiesta una flessibilità oraria durante la settimana, nei fine settimana e/o eventuali spostamenti sul territorio (per partecipare ad eventi, attività di sensibilizzazione e ad altre attività previste dal progetto ovvero laboratori e corsi di formazione nelle scuole)

Si potrà inoltre chiedere ai volontari di svolgere alcuni incarichi occasionali inerenti il progetto esterni alla sede accreditata (incontri nelle scuole, sul territorio, partecipazione a riunioni, meeting ed iniziative, anche di formazione generale e/o specifica), nel limite dei 30 giorni previsti dal Prontuario. Tutte le spese inerenti a questi spostamenti saranno a carico dell’ente di servizio civile.

I volontari o volontarie opereranno sempre in affiancamento a coetanei o in compresenza con altre persone


16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Firenze
	Firenze
	Via Slataper, 10
	28262
	10
	Marigo Marco
	14.01.9161
	MRG MRC 61 A 14 G 224R
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	Camilla Bencini
	04.01.1967
	BNCLSO91P70Z110L
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	I volontari inseriti nel progetto saranno coinvolti nelle attività di sensibilizzazione e promozione del servizio civile nazionale per un totale di n.22 ore. Cospe inviterà i propri volontari a partecipare attivamente a tutte le attività promosse sul territorio dall’ufficio regionale toscano e dal servizio civile nazionale. 

L’attività di sensibilizzazione sarà svolta continuativamente durante tutto l’anno e potrà utilizzare diversi strumenti e metodi a seconda del contesto e dei destinatari:

- interventi di sensibilizzazione nelle scuole superiori;

- incontro di presentazione presso il nostro ente per gli studenti dei centri di formazione professionale per conoscere le realtà del volontariato civile;

- incontri di presentazione del servizio civile e del programma Garanzia Giovani all’interno di centri interculturali, centri giovanili, centri per l’impiego, centri di aggregazione, informa-giovani, quartieri, ecc.;

- banchetti informativi all’interno di eventi pubblici rivolti alla cittadinanza e ai giovani: feste del volontariato, ecc.;

L’attività di promozione si propone, da un lato, di dare visibilità ai progetti disponibili sul territorio fiorentino e, dall’altro, di orientare i giovani nella scelta di servizio civile.


18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Criteri del Dipartimento definiti e approvati con la determinazione del Direttore Generale dell’11 Giugno 2009 n. 173.


19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 

	Il piano di monitoraggio interno prevede indicatori a due livelli:

a) rilevazione andamento attività previste e realizzate e raggiungimento degli obiettivi progettuali

Per il primo piano di monitoraggio sono previsti i seguenti indicatori quantitativi:

- visite mensili al portale www. cospe.org ; elearning.cospe.org ; crocusproject.net 

- numero di ricerche prodotte 

- numero di articoli pubblicati su siti o riviste

-  numero di presentazioni pubbliche realizzate

- numero di eventi pubblici promozionali a cui si interviene

- numero di comunicati stampa

- position paper prodotti

- numero di partecipanti agli eventi pubblici

- numero di materiali didattici realizzati

Inoltre sul piano qualitativo saranno presi in considerazione alcuni elementi chiave:

•
livello di accreditamento dell’organismo presso gli stakeholders di riferimento, sia istituzioni del territorio che nazionali.

•
livello di collaborazione con gli altri soggetti del territorio

•
livello di incidenza delle tematiche di riferimento del progetto nella società civile e nelle istituzioni di riferimento

b) L’ esperienza del volontario

Il monitoraggio dell’esperienza del volontario verrà effettuato seguendo le linee guida del  Copresc (Emilia Romagna), già sperimentate dalla nostra sede territoriale Bologna 

Durante il percorso di accompagnamento al monitoraggio in ambito Copresc 2008/2009, è stato elaborato uno strumento costruito col contributo degli operatori direttamente coinvolti in tale attività, piuttosto che su criteri e principi esterni alla loro realtà. Questo strumento è stato concepito attraverso un lavoro frutto dello studio delle parole di chi opera a diretto contatto con i giovani in servizio civile, ovvero dei responsabili deputati alla stesura dei reports di monitoraggio dei progetti 2008/09 consegnati al Copresc di Bologna. Con questi soggetti, infatti, si sono approfondite le principali questioni emerse in ciascun distretto dopo aver attentamente studiato i reports di valutazione intermedi dei progetti di SC, interpellandoli direttamente attraverso dei focus group.  Questo strumento è stato ritenuto molto valido anche a seguito delle nuove valutazioni emerse dal confronto con gli enti relativo ai progetti del bando 2009/10. 

Lo strumento è caratterizzato da due schede di monitoraggio/programmazione da utilizzare per un monitoraggio mensile attraverso cui programmare le attività concrete che il volontario potrà svolgere nel periodo successivo e monitorare quelle già svolte.

Nella scheda sono indicate le dimensioni da tenere monitorate secondo le indicazioni consigliate nell’allegato del Copresc rispetto alle attività di monitoraggio congiunto (esperienza del giovane, crescita del giovane, raggiungimento degli obiettivi, rapporto con operatori/volontari dell’ente e utenti).

La fase ex post del monitoraggio prevede la realizzazione di una scheda di sintesi che renda pubblici i risultati dell’esperienza del giovane e li metta a disposizione di chi lo richieda.

Il momento di programmazione/monitoraggio mensile deve essere impostato come dialogo tra referente e volontario, come programmazione in termini di obiettivi utili al volontario e al servizio. A seguito riportiamo le schede


21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Sono considerati elementi qualificanti:

· buona padronanza della lingua inglese e di una seconda lingua comunitaria

· esperienza nel settore dell’informatica, web editing 
· esperienza in progettazione di laboratori didattici

· esperienza in settore amministrativo, contabile e gestionale

· esperienza nel settore del non profit
· esperienza nell’organizzazione di campagne ed eventi

· esperienza nel settore della comunicazione (rassegne stampa, organizzazione eventi etc.)

La mancanza di questi requisiti non preclude la partecipazione al progetto.

Inoltre sono apprezzate qualità quali: motivazione e entusiasmo, la capacità di lavorare in equipe ed in rete, flessibilità.

	


23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Voci di spesa
	Totale

	Acquisizione domini siti internet

	      30  €


	Progettazione spazio web e database siti internet

	  2000 €


	Spese di promozione degli eventi  (stampa manifesti, volantini, locandine, ecc.) 
	1000 €


	Rimborso spese di trasporto volontari

	500€


	Spese di cancelleria (carta, cd e dvd, toner, materiale fotografico)
	3000 €


	TOTALE
	6530


	


24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):

	


25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Ogni volontario o volontaria avrà a disposizione una postazione di lavoro dotata di connessione ad internet. Avrà inoltre accesso all’uso di stampanti, fotocopiatrici, scanner e adeguati materiali di cancelleria. I volontari o volontarie potranno inoltre utilizzare i mezzi di trasporto messi a disposizione dagli enti (automobile) per il raggiungimento dei luoghi di svolgimento delle attività esterne alla sede o, in alternativa, verranno provvisti di biglietto BUS/FS.

Per le attività di coordinamento logistico ed amministrativo: sarà messo a disposizione telefono cellulare per contatti scuole, utilizzo software contabile amministrativo e gestione contratti docenti, convenzioni per laboratori nelle scuole; 
Per le Attività di ricerca e progettazione: indicazioni su bibliografia e sitografia specifica e contatti utili predisposti dal responsabile tematico COSPE e dai responsabili di progetto

Per le Iniziative di formazione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza e alle scuole saranno messi a disposizione:

-Materiale informativo specifico: brochure tematiche, pubblicazioni e materiali divulgativi prodotti da COSPE e gli altri soggetti della rete nell’ambito delle specifiche Campagne di sensibilizzazione sui temi del progetto. 

- 1 computer portatile e 1 video proiettore;
- Aula attrezzata con proiettore e sistema di videoconferenza presso la Scuola di Formazione Cospe

Per le attività di promozione/comunicazione saranno messi a disposizione:

- 1 computer portatile, 1 video proiettore e amplificazione audio;

- 1 macchina fotografica digitale; 

- gadget, leaflets e materiali promozionali vari;

- gazebo e banchetti per l’allestimento di spazi informativi, 

- banca dati e liste contatti per l’inoltro del materiale di promozione degli eventi;

- contatti stampa


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	NESSUNO

	


27) Eventuali tirocini riconosciuti:

	NESSUNO


28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione delle attività svolte durante l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae:

	Il costante monitoraggio svolto sui progetti precedenti e quelli in corso, ha evidenziato la validità formativa dell'esperienza e l'alta qualità delle competenze acquisite dai volontari durante il servizio civile espletato. Questo dato ci ha indotto a verificare la possibilità di ottenere un adeguato riconoscimento curricolare rilasciato dalla Scuola Permanente di Formazione alla Cooperazione Internazionale allo Sviluppo, istituita dal Cospe. Valutati quindi i contenuti del presente progetto e le competenze che i volontari potranno acquisire (sia in termini di esperienza professionale, sia  partecipando e alla formazione specifica in esso prevista), la Scuola di Formazione ha  ritenuto di poter rilasciare loro il “Diploma di Collaboratore Qualificato della Cooperazione”
Le conoscenze e competenze professionali acquisite con il presente progetto e riconosciute valide ai fine del conseguimento del diploma sono le seguenti:

conoscenze sulle tematiche:

· della cittadinanza attiva (pace, diritti/doveri, tutela dei beni comuni: acqua, territorio, cibo);

· interculturalità e plurilinguismo

· hate speech: come prevenirlo e contrastarlo

· dei fenomeni migratori legati alle crisi ambientali

· della cooperazione internazionale

· dell’educazione allo mondialità

competenze professionali:

· Preparare e costruire materiali didattico rivolto a target differenti 

· Pensare e costruire un evento rivolto alla cittadinanza

· Scrivere in modo corretto e chiaro (articoli, relazioni, comunicati)

· Leggere, interpretare e scrivere progetti in relazione a bandi locali ed europei

· Migliorare le proprie competenze linguistiche

· Acquisire e approfondire la conoscenza di strumenti informatici di comunicazione, informazione e partecipazione (aggiornamento di siti internet, Facebook e social network ad uso promozionale, posta elettronica ad uso professionale, redazione di newsletter.

Nel dettaglio:

Da Gennaio 2009 è attiva la Scuola Permanente di Formazione alla Cooperazione Internazionale allo Sviluppo, organismo di formazione accreditato con cod. F10110 e decreto della Regione Toscana del 15 gennaio 2009, n. 33 certificato il 16-01-2009 (in allegato). La Scuola, istituita dal Cospe, rilascerà il Diploma di Collaboratore Qualificato della Cooperazione anche ai volontari in servizio civile impegnati nei progetti attuati presso le sue sedi - sia italiane che estere.

Il percorso di formazione di Collaboratore Qualificato della Cooperazione prevede il raggiungimento del seguente profilo professionale:

“Il collaboratore è qualificato per le attività di cooperazione ed educazione allo sviluppo ed è in grado di prestare la propria collaborazione professionale - sotto la direzione di personale esperto e avvalendosi delle conoscenze e delle procedure presenti nell'organismo in cui opera - ad associazioni di solidarietà, ONG e altri soggetti della cooperazione non governativa e decentrata per la individuazione, la messa a punto, la gestione e il monitoraggio di programmi e progetti di sviluppo di comunità e per la sensibilizzazione e formazione della opinione pubblica sui temi correlati. Ha le basi per svolgere attività di volontariato o cooperante di fascia bassa su un progetto nei PVS.”


Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:

	Firenze, COSPE Via Slataper 10


30) Modalità di attuazione:

	La formazione generale sarà effettuata in sede, con un formatore accreditato e interventi di formatori specializzati sulle tematiche di intercultura, plurilinguismo, educazione alla pace e gestione dei conflitti, migrazioni, cooperazione e dei diritti umani. 
Ruoli e funzioni:
Formatore accreditato: 

· partecipa al gruppo di lavoro e si confronta con gli altri formatori sui contenuti formativi; 

· si prepara sui moduli formativi da svolgere nei diversi corsi di formazione; 

· comunica la propria disponibilità in termini di ore di docenza e di eventuali sostituzioni (enti accreditati); 

· mette a disposizione il materiale didattico necessario; 

· si rende disponibile ad incontri in itinere con gli altri formatori per confrontarsi e scambiarsi suggerimenti e materiali didattici, al fine di migliorare la qualità formativa.
Esperti esterni: docenti preparati su uno specifico argomento che vengono individuati dal gruppo di lavoro e che partecipano, se possibile, al percorso di progettazione e valutazione


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:
	Come indicato nel Decreto del Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale n. 160/2013 prot.13749/1.2.2 del 19/07/2013, contenente le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, i moduli del progetto formativo si attengono alle tre macroaree previste: Valori e Identità del SC, Cittadinanza Attiva e Giovane Volontario nel sistema del S.C. 

Ai contenuti obbligatori previsti dalla normativa nazionale, il gruppo di lavoro dei formatori ed esperti degli enti ha ritenuto necessario aggiungere ulteriori moduli formativi su: aspettative e motivazioni dell’esperienza, dinamiche interculturali e valorizzazione delle competenze acquisite, conoscenza dell’ente casi studio..

L’impianto metodologico del progetto formativo prevede di utilizzare la lezione frontale per il 45% delle ore complessive e tecniche di apprendimento non formale per il restante 55%.

Per la parte di formazione frontale vengono coinvolti sia il formatore accreditato dell’ente, sia esperti interni ed esterni e “testimoni privilegiati” che possano arricchire la qualità della lezione, con il supporto di materiale informativo, bibliografie di riferimento, slides e dispense appositamente preparati. 

Per la parte di formazione non formale i giovani vengono chiamati a partecipare attivamente alla discussione dell’argomento attraverso tecniche di action learning, esercitazioni di gruppo, simulazioni, analisi di caso, discussioni plenarie ed eventuali visite a realtà significative sia per la storia del Servizio Civile, come musei storici, sia per l’”attualità” del Servizio Civile, come le sedi di alcuni particolari progetti.


33) Contenuti della formazione:
	La formazione generale del presente progetto, come esplicitato nel regolamento del SCN,  è mezzo necessario per fornire ai giovani gli strumenti per vivere correttamente l’esperienza del servizio civile, sviluppare all’interno degli Enti la cultura del servizio civile e assicurare il carattere unitario del servizio civile. 

La formazione verterà sui temi dei diritti umani  e della Cooperazione internazionale, come strumento per il dialogo e la conoscenza fra i popoli, la costruzione della pace e della giustizia internazionale. Particolare attenzione sarà prestata alla valorizzazione della figura del volontario nella cooperazione e nella costruzione della pace (con riferimento alla storia e agli ordinamenti che hanno regolato prima la obiezione di coscienza e ora il servizio civile nazionale) attraverso strumenti non violenti e la diffusione della pratica di rispetto dei diritti umani.

I contenuti della formazione generale saranno i seguenti:

· Saluto e presentazione del Direttore Generale del COSPE  -1 ora

· Diritti e doveri dei volontari del servizio civile – 1 ora

· La difesa civile non armata della patria – Costituzione e valori  2 ore

·  Storia del Servizio civile a partire dall’OdC. – è prevista la proiezione di un Filmato (4 ore) 

· La costruzione della Pace con strumenti pacifici – 2 ore

· La cooperazione internazionale strumento di  dialogo e di pace - 2 ore

· Servizio civile e cittadinanza attiva – 2 ore

· Cittadinanza internazionale e cooperazione decentrata - 2 ore 

· Il sistema valoriale degli organismi No profit – 2 ore

· Cospe  conoscere le sue attività e l’organizzazione - Analisi bilancio sociale e organigramma – 2 ore

· Interculturalità e pari opportunità  – 2 ore

· Lo strumento del progetto – 4 ore

· La comunicazione esterna dei valori – 1 ora

· Caso studio su un progetto (12 ore)

· Seminario sulle aspettative/contributi individuali e le dinamiche di gruppo – 3 ore

· Advocacy e campaining – 2 ore




34) Durata:
	45ore. 80% delle ore entro il 180^ giorno dall’avvio del progetto e il restante 20% dal 210 ed entro e non oltre 270^ giorno dall’avvio del progetto


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)  Sede di realizzazione:

	Firenze, COSPE Via Slataper 10


36) Modalità di attuazione:

	In proprio, presso l’ente e con formatori dell’ente.


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Chiara Pagni nata a Empoli (FI) il 13/04/1984

Udo Enwereuzor, nato a Eziama Ntigha (Nigeria) il 07/07/1958

Maria Omodeo, nata a Siena il 25/02/1957

Marco Marigo nato a Padova il 14/01/1961

Pamela Cioni, nata a Firenze il 03/09/1971

Carlo Di Cicco nato a Lanciano (CH) il 11/09/1978

Massimo Rossi nato a Roma, il 11/03/1949


38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Chiara Pagni

Laureata in Scienze Politiche, corso di laurea Relazioni Internazionali nel 2010 ha conseguito il Master of “Arts in Human Rights and Conflict Management’, presso la Scuola Superiore Sant’Anna. Collabora con COSPE dal 2012 in attività interculturali e progetti di inclusione socio culturale di bambini e ragazzi d’origine straniera in Italia e in progetti educativi (in particolare per la tutela dei diritti delle minoranze etniche e per il loro accesso all’istruzione). 
Udo Enwereuzor 

Laureato in Agronomia. Dal 1991 svolge attività di formazione e consulenza sui seguenti temi: rapporti Nord/Sud del mondo; educazione allo sviluppo; comunicazione interculturale; mediazione interculturale; diritti delle minoranze e promozione della parità dei diritti; cooperazione allo sviluppo e la multiculturalità. 

Dal 2001 è coordinatore del “National Focal Point” per l’Italia, della rete RAXEN costituita dall’ Agenzia europea per i diritti fondamentali, che prevede la raccolta e l’elaborazione di dati ed informazioni sul razzismo, xenofobia ed anti-semitismo in Italia. 

Dal 1998 al 2001, è stato membro della Commissione Nazionale per le politiche di Integrazione degli Immigrati, istituita presso il Dipartimento Affari Sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Durante lo stesso periodo, è stato il coordinatore per l’Italia della Rete Europea contro il Razzismo (ENAR). Ha partecipato, anche in qualità di relatore, a numerosi convegni / seminari sia nazionali che internazionali sui seguenti argomenti: movimenti migratori, razzismo e anti-razzismo, multiculturalismo, mediazione linguistico-culturale, diversity management, cooperazione allo sviluppo e rapporti nord / sud del mondo. 

E’ attualmente responsabile dell’area tematica Migrazioni, minoranze e diritti di cittadinanza dell’Ong COSPE (Cooperazione per lo Sviluppo dei Paesi Emergenti), attiva nella promozione e protezione dei diritti umani delle minoranze in Italia e all’estero.

Ricopre inoltre, nella rete europea delle Ong di cooperazione internazionale allo sviluppo, CONCORD Europe, il ruolo di rappresentante italiano nel Migration & Development Task Force. Modificato per la Regione Molise 

Maria Omodeo

Laureata in Lingua e letteratura cinese, lavora al Cospe dal  1994  coordinando progetti di interculturalità, inclusione socio culturale di bambini e ragazzi d’origine straniera in Italia e in progetti educativi (in particolare per la tutela dei diritti delle minoranze etniche e per il loro accesso all’istruzione) in Cina. Fino al 2013 è stata responsabile dell’area “Interculturalità e diritti dell’infanzia e dell’adolescenza” ed è attualmente la Responsabile per COSPE della  tematica “Interculturalità plurilinguismo e accesso all’educazione”. 
Ha il diploma di certificatore delle competenze rilasciato dalla Regione Toscana

E’ socio fondatore, vicepresidente e membro del direttivo della Cooperativa sociale “Tangram”. E’ autrice di numerose pubblicazioni in ambito interculturale e sinologico

Marco Marigo

Laureato in Lettere e Filosofia, lavora al Cospe da oltre 20 anni in prevalenza in progetti di pedagogia interculturale 

Ha il diploma di certificatore delle competenze rilasciato dalla Regione Toscana

E’ socio fondatore, vicepresidente e membro del direttivo della Cooperativa sociale “Tangram”

Lavora in partenariato con: ” l’Associazione cinese per combattere la povertà”(Socia onoraria del Cospe); AICIC Associazione di Interscambio Culturale Italia Cina; L’”Auser” di Sesto F.no, La Rete di scuole e associazioni “Scambiando s’impara”

Attualmente per il Cospe è responsabile di progetto “Cina – Italia”

E’ autore di numerose pubblicazioni in ambito interculturale e sinologico.

Pamela Cioni

Laureata in Lettere all’Università di Firenze è iscritta dal 2001 all’ordine dei Giornalisti ed ha conseguito nel giungo 2014 un master in “Communication management” presso il Centro Studi Giornalismo e Comunicazione” di Roma. Ha collaborato con testate giornalistiche locali e nazionali e negli uffici stampa di vari enti. Dal 2006 è responsabile Comunicazione dell’associazione COSPE.

Carlo Di Cicco, 

Laureto in Lettere Moderne, si è specializzato tramite corsi e master universitari in Fund Raising per gli organismi no profit. Ha collaborato con vari enti del terzo settore come consulente e responsabile del settore Fundraising (corporate fundraising, private fundraising, istitutional fundraising, CrowdFunding).

Massimo Rossi 

Laureato in Scienze Politiche, opera come libero professionista, dopo una esperienza pluriennale presso il Formez. E' consulente in tema di progettazione e valutazione per varie Agenzie delle Nazioni Unite, la Commissione Europea, organismi pubblici e privati italiani. È autore di articoli su aspetti metodologici e operativi dello sviluppo. E' coautore di tre manuali della FAO sulla diagnosi partecipativa e sulla decentralizzazione. Collabora come docente con APRE, COSPE, Formez, Università di Roma La Sapienza (Corsi CIRPS e SECIS). Insegna progettazione e valutazione nel Corso di Laurea specialistica dell'Università Statale di Pisa in Scienze per la Pace: Cooperazione allo Sviluppo, Mediazione e Trasformazione dei Conflitti.


39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione dei volontari e volontarie si baserà sui principi di formazione partecipativa, nel quale si uniscono momenti teorici e l'esperienza diretta dei formandi. Viene svolto secondo un metodo seminariale a partecipazione attiva con analisi di casi studio, lezioni frontali, simulazioni, gruppi di discussione, uso di sussidi audiovisivi e partecipazione in riunioni periodiche di approfondimento con i vari responsabili delle attività del progetto. 

La formazione avverrà anche e soprattutto “on the job” con l’affiancamento di diversi tutor con differenti competenze, la compresenza in attività didattiche dirette, la partecipazione a seminari di approfondimento.


40) Contenuti della formazione:
	La formazione sarà organizzata in due parti: nella prima parte i/le giovani in SC riceveranno una panoramica generale del progetto; nella seconda, invece, parteciperanno a incontri tematici in cui avranno l’opportunità di approfondire la riflessione su alcuni temi inerenti alla presente proposta progettuale.

PRESENTAZIONE PROGETTO –  4 ore

Formatrice: Chiara Pagni

· informazioni di tipo logistico;

· presentazione nel dettaglio dell’organizzazione in cui i volontari saranno inseriti;

· presentazione nel dettaglio del progetto;

· presentazione nel dettaglio delle attività in cui i volontari saranno impegnati;

· predisposizione piano di lavoro personale.

Per gli approfondimenti tematici ci avvarremo per quanto possibile dei moduli formativi organizzati dalla Scuola di Formazione COSPE in maniera da inserire i volontari in un contesto classe, che sia di maggior stimolo e permetta uno scambio proficuo con gli altri corsisti.

APPROFONDIMENTI TEMATICI 

Primo Modulo (8 ore): Mobilità umana per i diritti individuali. Immigrazione, asilo  e partià di diritti. 

Formatore: Udo Enwereuzor

· cause, tappe e principali caratteristiche dell’immigrazione in Italia

· ricerche e fonti statistiche sull’immigrazione

· gli ambiti di discriminazioni: legislazione, alloggio, mercato del lavoro, scuola

· i gruppi vulnerabili

· stereotipi e pregiudizi: decostruzione del discorso razzista

· media e immigrazione

· rappresentazione e auto-rappresentazione

· fondamenti dell’analisi del discorso mediatico

· decostruire un testo/articolo, individuare il non-detto decisivo e discriminante

Secondo Modulo (8 ore). Interculturalità e plurilinguismo sin dalla prima infanzia

Formatori: Maria Omodeo e Marco Marigo

· che cosa intendiamo per interculturalità e bilinguismo

· che cosa intendiamo per “identità”, “culture”

· aspetti linguistici che possono causare incidenti interculturali

· elementi del linguaggio non verbali che possono causare incidenti interculturali

· bilinguismo e plurilinguismo come risorsa sin dalla prima infanzia

Terzo Modulo (16 ore): Comunicazione, Campagne e Fund Raising nelle ONG/ONP

Formatori: Pamela Cioni, Carlo Di Cicco 

· Fund Raising da Privati. Fornisce gli strumenti e svela i segreti del Fund Raising, per saper dialogare con i professionisti e le istituzioni private, per capire quali sono gli strumenti per avere successo nell’ambito della raccolta fondi. 

· Webmarketing e Social Media: Fornisce gli strumenti necessari per capire la nuova comunicazione 2.0 e per approfondire meglio i meccanismi della comunicazione per chi lavora in un settore specifico della ONG/ONP in questione.

· organizzazione campagne di advocacy. Introduce alle tecniche ed alle scelte di sviluppo di una campagna di sensibilizzazione dell’opinione pubblica su temi globali. Studio + laboratotorio 

Quarto Modulo (16 ore + 8 di laboratorio): Conoscere lo Strumento del Quadro Logico 

Formatore: Massimo Rossi

 Il modulo rappresenta un approfondimento sulle tecniche per la redazione di un progetto europeo di qualità e sugli aspetti relativi alla gestione (project cycle management, logical framework, programmi di finanziamento dell’UE).Oltre alla fase di redazione, dove è necessario mettere in luce gli aspetti di qualità dell’idea progettuale – utilizzando la terminologia corretta – durante il corso si analizzeranno diversi aspetti relativi alla fase di implementazione del progetto stesso: dalla gestione finanziaria al monitoraggio delle performance, dall’organizzazione dei meeting alla redazione di un piano di comunicazione, dalla corretta realizzazione delle attività alla preparazione dei report da presentare alla Commissione europea

MODULO DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI NEI PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE – 4 ore

Il presente modulo sarà affidato all’agenzia formativa “T PRISMA” (http://www.tprismaformazione.com), accreditata dalla Regione Toscana con codice LI0051, che svolge per Cospe anche il ruolo di RSPP.

Concetti di rischio, Danno, Prevenzione, Protezione, Organizzazione, Diritti doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali. Organi di vigilanza, controllo e assistenza. Ambiente di lavoro, stress, comportamentali, emergenze incendi, procedure di sicurezza, procedure esodo e incendi, procedure organizzative per primo soccorso

------------------------------------------------------------------------------------------------------

Training on the job: Attività sul campo in affiancamento con esperti finalizzata al raggiungimento di prefissati traguardi di apprendimento

Inoltre, sarà cura del Cospe far partecipare i vari volontari a corsi, meeting e occasioni formative riconosciute (con attestati di partecipazione) organizzati dal Cospe stesso e/o da altri organismi del settore nel corso dell’anno, in modo da comporre un curriculum spendibile nel mondo del lavoro.


41) Durata: 

	Durata: 56 ore + 8 laboratorio LF




Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	MONITORAGGIO E VALUTAZIONE della FORMAZIONE GENERALE 
Il monitoraggio del percorso di formazione generale dei volontari di servizio civile intende essere strumento per valutare la qualità e l’efficacia del progetto formativo, al fine di evidenziarne gli elementi di criticità e i punti di forza. 

Ecco in dettaglio il percorso di monitoraggio della formazione generale:

· Incontro di monitoraggio ex ante: prima dell’avvio dei corsi viene organizzato un incontro di programmazione del tavolo di lavoro dei formatori ed esperti degli enti per definire modalità di attuazione e coordinare gli interventi.

· Incontro di monitoraggio finale: riunione in plenaria per valutare e riprogettare il percorso di formazione generale alla luce di tutti i contributi raccolti.

A queste attività si aggiungono ulteriori strumenti di valutazione:

· Il punto di vista dei volontari: in ogni corso ,  i volontari si confrontano per analizzare il percorso di formazione generale, il rapporto con l’ente e le attività svolte all’interno dei Moduli formativi

· Il punto di vista dell’ente: attraverso interviste si rileva il punto di vista delle principali figure dell’ente impegnate nel progetto. Il Referente dei volontari, in collaborazione con l’esperto del monitoraggio, inserisce osservazioni sul percorso di formazione generale nel report finale del piano di monitoraggio interno del progetto.

· Eventuale Tutor d’aula (tirocinante universitario), qualora sia presente, questa figura permette di approfondire tre aspetti del monitoraggio, in quanto può:

· osservare le dinamiche relazionali e il clima d’aula all’interno del gruppo classe;

· curare il processo di valutazione, attraverso la distribuzione, spiegazione, raccolta di apposite schede di valutazione giornaliera. 

· Redigere un report finale, volto in particolare ad evidenziare le criticità e le positività emerse dal lavoro, nonché delle proposte di possibili miglioramenti.

(Il ruolo di tutor può essere ricoperto da un tirocinante qualora presente nell’ente nel periodo di svolgimento del servizio ).

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE della FORMAZIONE SPECIFICA
La verifica del percorso di formazione specifica sarà effettuata:

Al termine di ogni modulo formativo attraverso la somministrazione  di un questionario con l’obbiettivo di sondare aspetti di contenuto, di metodologia, nonché relativi alla docenza del modulo formativo svolto.




17/10/2016
Il Responsabile legale dell’ente 

COSPE - Cooperazione per lo Sviluppo dei Paesi Emergenti 

Fulvio Vicenzo 

FIRMATO DIGITALMENTE
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